
 

    

  
COSA FARE... 
per risparmiare in assoluto l’acqua per il suo uso durante una crisi idrica 

SE IL CONTATORE GIRA CON I RUBINETTI CHIUSI, SI È VERIFICATA UNA PERDITA NELL’IMPIANTO IDRICO > In tal caso contatta un tecnico specializzato 

SE SONO PREVISTE LIMITAZIONI D’USO, IMPIEGA L’ACQUA SOLO PER SCOPI ESSENZIALI> Evita per esempio di innaffiare il giardino o lavare l’auto 
 

________________________________________ 
USA SEMPRE LA LAVATRICE E LA LAVASTOVIGLIE A PIENO CARICO> Si risparmia acqua ed energia 

PRIMA DELLA SOSPENSIONE DELL’EROGAZIONE, FA’ UNA SCORTA MINIMA DI ACQUA PER BAGNO E CUCINA> È essenziale per affrontare il periodo di sospensione  
________________________________________ 

UTILIZZA I SERBATOI A DUE PORTATE NEI SERVIZI IGIENICI> Si risparmia fino al 60% di acqua rispetto ai serbatoi ad una portata 

SPEGNI LO SCALDABAGNO ELETTRICO> 
Riattivalo solo dopo che è tornata l’erogazione per evitare danni alle resistenze di riscaldamento  

________________________________________ 
QUANDO VAI IN FERIE O TI ASSENTI PER LUNGHI PERIODI DA CASA> Chiudi il rubinetto centrale dell’acqua 

PRIMA DI BERE L’ACQUA, CONTROLLA L’ODORE ED IL COLORE> Se questi aspetti non ti sembrano normali, sterilizza o fai bollire l’acqua  
________________________________________ 

INNAFFIA LE PIANTE AL MATTINO O AL 
TRAMONTO> Ridurrai la quantità d’acqua evaporata a causa del riscaldamento del Sole  

 
 

  

          
 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha evidenziato che le variazioni del clima, in particolare quel- le legate all'aumento della temperatura del pianeta, possono avere gravi effetti sulla salute di quella parte della popolazione definita a rischio a causa dell'età, di particolari e delicate condizioni di salute e delle condizioni socio-economiche, culturali ed ambientali. Durante i periodi estivi si possono verificare condizioni meteorologiche a rischio per la salute, de- nominate ondate di calore, in particolare avvertibili nelle grandi aree urbane. Le ondate di calore sono caratterizzate da alte temperature, al di sopra dei valori usuali, che possono durare giorni o settimane a elevati livelli di umidità. Durante le ondate di calore è stato osservato che le popola-zioni urbane non vengono colpite in maniera omogenea: della popolazione anziana sono a maggior rischio le persone con alcune malattie croniche e quelle che vivono in condizioni di isolamento sociale o sono residenti in aree di basso livello socio-economico. L'invecchiamento della popolazione ed il progressivo aumento degli anziani che vivono soli e spesso in isolamento sociale fanno aumentare il numero delle persone a rischio.  Un piano nazionale per prevenire gli effetti delle ondate di calore sulla nostra salute 
A partire dall'estate 2004 il Dipartimento della Protezione Civile ha attivato nelle maggiori aree urbane il “Sistema nazionale di allarme per la prevenzione degli effetti del caldo sulla salute”. Le ondate di calore e le loro conseguenze sulla salute possono, infatti, essere previste in anticipo: il potenziamento di specifiche 

Ondate di calore 


